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Èdal 1914 che laChiesa cattolicacele-
bra la Giornata mondiale del
Migrante e del rifugiato (Gmmr),

una ricorrenza annuale voluta per
sensibilizzare i fedeli e la società sul tema
delle migrazioni. L’istituzione di questa
giornata, che si celebra l’ultima domenica
di settembre (quest’anno il29 settembre),
non è solo un momento di preghiera, ma
un’occasione per riflettere e agire
concretamente in favore di chi è costretto
a fuggire dalla propria terra in cerca di un
futuromigliore. È una chiamata collettiva
a rispondere alle esigenze e ai bisogni dei
migranti e dei rifugiati, che spesso
affrontano viaggi pieni di difficoltà, sia
fisiche che psicologiche.
In occasione della Gmmr 2024, Papa
Francesco ha emesso unMessaggio
incentrato sulla sinodalità della Chiesa,
che richiama la dimensione del
“camminare insieme” come
espressione di comunione e solidarietà.
Il Pontefice vede nel percorso dei
migranti un riflesso del cammino del
popolo di Dio verso la salvezza,
utilizzando una potente analogia con
l’Esodo, in cui il popolo d’Israele fu
costretto a fuggire dalla schiavitù in
Egitto, affrontando un lungo viaggio
verso la libertà. Così come il popolo
eletto dovette affrontare fame, sete, e
disperazione, anche i migranti di oggi
affrontano analoghe sofferenze nel
tentativo di sfuggire a violenze,
ingiustizie, e povertà.
“I loro viaggi di speranza ci ricordano
che ‘la nostra cittadinanza infatti è nei
cieli’” (Fil 3,20), dice Papa Francesco,
esortando i fedeli a guardare ai
migranti non solo con compassione, ma
come una parte integrante della
comunità di Dio, in cammino verso una
nuova vita. Secondo il Papa, Dio non
solo guida i migranti, ma cammina con
loro, proprio come accompagnò il
popolo d’Israele durante il loro esodo.
Questo tema sottolinea l’importanza
della presenza di Dio nei momenti di

sofferenza, rendendo visibile la sua
vicinanza attraverso le figure che
aiutano i migranti lungo il cammino, i
cosiddetti “buoni samaritani”.
Un altro aspetto cruciale delMessaggio
è l’invito a vedere Cristo in ogni

migrante. Francesco richiama
l’attenzione su un passaggio evangelico
particolarmente significativo: “Ero
straniero e mi avete accolto” (Mt
25,35). Questo versetto diventa
l’emblema di ciò che la Gmmr
rappresenta: ogni migrante, ogni
rifugiato è Cristo che bussa alla nostra
porta.
L’invito del Papa non si ferma solo ai
cristiani, ma si estende a tutta
l’umanità, affinché riconosca
nell’accoglienza e nell’inclusione non
solo un dovere morale, ma un atto di
fede e speranza verso la costruzione di
una società più giusta.
In Italia, la Giornata mondiale del
Migrante e del rifugiato trova
particolare risonanza in molte diocesi,
che promuovono iniziative di
sensibilizzazione, incontri, e progetti
concreti. Si tratta di un percorso che
coinvolge scuole, parrocchie,
associazioni e comunità, impegnate a
favorire il dialogo interculturale e la
costruzione di una convivenza pacifica.
Attraverso il lavoro delle Caritas
diocesane e di altre istituzioni, vengono
create opportunità per i migranti di
inserirsi nelle comunità locali.
Per approfondire ilMessaggio di Papa
Francesco per la Gmmr 2024: https://
www.vatican.va/content/francesco/it/
messages/migration/documents/
20240524-world-migrants-
day-2024.html.

Migranti e i rifugiati sono al centro della riflessione della Chiesa

Giornata del migrante:
chiamata alla solidarietà
Papa Francesco, con il
suo ‘Messaggio’ esorta
a vedere nei migranti
un’immagine viva del
cammino verso la
salvezza, un mondo
chiamato ad accogliere

La preghiera

Al terminedelMessaggio pubblicato per
la Giornata del 29 settembre 2024, una
preghiera composta per l’occasione da
Papa Francesco.
“Dio, Padre onnipotente, noi siamo la
tua Chiesa pellegrina in cammino verso
il Regno dei Cieli. Abitiamo ognuno
nella sua patria,ma come fossimo
stranieri. Ogni regione straniera è la
nostra patria, eppure ogni patria per noi
è terra straniera.Viviamo sulla terra,
ma abbiamo la nostra cittadinanza in
cielo. Non permettere che diventiamo
padroni di quella porzione del mondo
che ci hai donato come dimora
temporanea. Aiutaci a non smettere
mai di camminare, assieme ai nostri
fratelli e sorelle migranti, verso la
dimora eterna che tu ci hai preparato.
Apri i nostri occhi e il nostro cuore
affinché ogni incontro con chi è nel
bisogno, diventi un incontro con Gesù,
tuo Figlio e nostro Signore”.
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Il referendum,
con500.000
firme raccolte,
si avvicina

La raccolta firme per il
cosiddetto referen-
dum “Figlie e Figli

d’Italia” che propone una
riforma della legge sulla
cittadinanza ha raggiunto
un traguardo significativo.
Oltre 500.000 firme sono
state raccolte al 24 settem-
bre, prima della scadenza
del30settembre, superando
la soglia necessaria per
presentare la proposta alle
istituzioni competenti.
L’iniziativa, promossa da
varie associazioni e partiti
come +Europa, Arci e Li-
bera, mira a ridurre il
periodo di residenza legale
richiesto per ottenere la
cittadinanza italiana da 10 a
5 anni. Lamodifica, pensata
per rendere più agevole
l’inclusione e il riconosci-
mentodeidiritti civiliperchi
vive stabilmente nel Paese,
è stata al centro di un
intenso dibattito politico e
sociale.
Nonostante il raggiungi-
mento del numero minimo
di firme, la campagna
prosegue fino al termine
previsto. È ancora possibile
firmare tramite piattaforme
digitali come www.firmere-
ferendum.it o presso i ban-
chetti allestiti in molte città
italiane.
Con l’obiettivo delle firme
raggiunto, il referendum si
avviaoraalla fasedi verifica
delle sottoscrizioni. Se la
Corte di Cassazione
confermerà la validità delle
firme raccolte, la proposta
referendaria potrà essere
sottoposta agli elettori
italiani.
La questione della cittadi-
nanza continua a suscitare
ampio dibattito, con posi-
zioni contrapposte sull’im-
patto che una tale riforma
potrebbe avere sull’integra-
zione e sui diritti civili. In
ogni caso, il superamento
della soglia delle firme
necessarie rappresenta un
passo importante nel pro-
cesso democratico e un
segnale dell’interesse pub-
blico verso la questione.

Cittadinanza.Riforma

L’Umbria, una
regione dall’a-
nimaaccogliente

e caratterizzata da
un’importante storia di
migrazioni vissutaanche
‘dall’altro lato’ (vedi i
tantiumbriall’estero),ha
negli ultimi anni provato
sempre di più ad intensi-
ficare i suoi sforzi per
favorire l’integrazione
dei migranti. Alcuni dei
progetti più recenti volti
all’integrazione si con-
centrano su formazione,
lavoro e inclusione so-
ciale. È il caso del pro-
getto gestito dall’Ong
Tamat nell’ambito del
‘Fondo asilo, migrazione
e integrazione (Fami),
che mira a facilitare
l’inserimento dei mi-
granti regolari nella

società umbra attraverso
corsi di formazione
professionale. Un altro
progetto significativo è il
portale ‘Umbria integra’
che da diversi anni si
rivolge sia alla popola-
zione immigrata che agli
operatori dell’integra-
zione..
Al di là dei progetti
istituzionali però ci
siamo chiesti quanto le
persone provenienti da
altri Paesi siano effettiva-
mente integrate nel
tessuto delle nostre co-
munità, quelle che
viviamo quotidiana-
mente, dalla scuola alla
parrocchia,passandoper
i luoghi di lavoro.
“Il nostro primo punto di
contatto con i migranti
avviene attraverso i

centri di ascolto Caritas”
racconta IreneGrigioni,
direttore dell’ufficio
Migrantesdelladiocesidi
Orvieto-Todi. “Ovvia-
mentenontutti imigranti
si rivolgono ai centri di
ascolto, ma quando lo
fanno trovano operatori
disponibili ad aiutarli sia
nelle pratiche per i
documenti che nei vari
spostamenti quotidiani o
nell’inserimentoascuola
dei bambini, accompa-
gnandoli in ogni diffi-
coltà”. “Secondo la mia
esperienza - continua
Grigioni - posso dire che
il luogo dove l’integra-
zioneavviene inmaniera
più evidente è di certo
l’oratorio parrocchiale,
dove i bambini possono
imparare l’italiano e gio-

care con i coetanei ita-
liani e dove le famiglie
hanno modo di incon-
trarsi, confrontarsi e
aiutarsi”.
“Di sicuro la barriera
linguistica rappresenta
ancora il più grande
ostacoloall’integrazione”
commenta Andrea
Morante, operatoredella
cooperativa Unitatis
redintegratio della dio-
cesi di Perugia che dal
2015 è attiva per garan-
tire il servizio di acco-
glienza dei richiedenti
protezione internazio-
nale. “Ci sono persone
chearrivanoechehanno
già un buon livello
culturale e una motiva-
zione tale da imparare la
lingua in pochi mesi.
Queste persone di solito

sono quelle che si inte-
grano più facilmente in
comunità, anche perchè
riescono a trovare subito
un lavoro. Altre persone
invece sono più svantag-
giate. Le giovani donne
ad esempio, secondo la
miaesperienza fannopiù
fatica, sia per motivi cul-
turali (in molti casi ten-
dono ad uscire meno e
mai se non accompa-
gnatedalmarito) cheper
impegni familiari, per-
chè sono addette alla
curadeibambinipiccoli”.

Anche secondo Morante
gli oratori e gli eventi
sportivi sono i luoghi in
cui l’integrazione si
realizza di più. “L’inte-
grazione in parrocchia è
spesso difficile perchè la
maggior parte delle
persone che arrivano
dall’Africa sono di reli-
gionemusulmana.Attra-
verso l’oratorio però
anche la differenza di
religione viene superata
e si crea un reale punto
di contatto”.

Valentina Russo

L’integrazione in Umbria passa
dai progetti sociali e dagli oratori

Migranti Testimonianze di operatori raccontano successi e sfide

LA VOCE IN PRIMO PIANO


